
Sì a mamma e papà
a spasso con i piccoli
Nuova ordinanza. Fugatti allenta col contagocce le limitazioni alle libertà personali perché 
teme l’effetto del ponte del Primo maggio. Da domani si può anche coltivare l’orto fuori dal 
proprio Comune. Per i sindacati è già troppo: «La Provincia non condivide le decisioni» > Tessari a pag 11 

S
i parla tanto di fase 
due, ma è già partita la 
terza fase. Quella della 
ricerca delle colpe e 

dei colpevoli. Una ricerca 
legittima, per carità. Però, 
fatti salvi i casi di dolo o col-
pa gravissima, non è quello 
che ci serve adesso, anche 
perché di errori se ne sono 
fatti tanti. E ora misurare 
con “il senno di poi” ciò che 
è avvenuto quando il corona-
virus ci ha aggredito è un’o-
perazione sbagliata e proba-
bilmente ingiusta. Perché la 
pandemia ci ha trovati impre-
parati, tutti. Ai singoli indivi-
dui, anche chi ha avuto re-
sponsabilità nelle decisioni, 
non possiamo addebitare al-
cuni errori come gravi colpe: 
avremmo sbagliato in tanti, 
forse tutti. Non si sapeva nul-
la, non si capiva nulla, tutto-
ra sappiamo poco di questo 
virus. Ora invece assistiamo 
alle prime e già numerose 
rivendicazioni e alle sfide, 
soprattutto tra parti politi-
che, sfide a darsele nei denti 
e a distruggere l’avversario 
(l’unica operazione che la 
politica ha imparato a fare 
bene in questo ventennio: 
distruggere l’altro, ma ades-
so è politica dannosa); ma 
non solo: vediamo anche in-
dagini avviarsi un po’ dovun-
que sulle Rsa; cosa si pensa di 
trovare? Dei mostri? Ci sono 
stati degli errori, certo. E se 
qualcuno ha agito con dolo, 
dovrà essere punito. Ma ades-
so non è il momento per con-
centrare i nostri sforzi nel 
cercare i colpevoli. Cosa fac-
ciamo ci mettiamo davanti al 
Var degli errori per virus sco-
nosciuto? È tempo buttato. 

Adesso sì, invece, che non 
si può sbagliare. Nella ripar-
tenza. E ci dovremo arrabbia-
re per gli errori che si faran-
no adesso. Ora occorre saper 
gestire una fase di passaggio, 
dalla quarantena alla riaper-
tura, con grande prudenza. E 
poi chi ci governa deve sfor-
nare idee per la ripresa dimo-
strando di aver capito che il 
mondo è cambiato. 
>Segue a pagina 6

La manovra

Chi rifiuta
il lavoro, perde
l’assegno
> Gianpaolo Tessari a pagina 19 

Scuola, non solo tesina

Terza media,
esami per chi ha
l’insufficienza
> Ubaldo Cordellini a pagina 16 

INVECE CHE
ASPETTARE,
FACCIAMO
PAOLO MANTOVAN

TRENTO. La foto di una busta paga 
è diventata virale ieri su inter-
net,  assieme a  una domanda:  
«Non vi pare che dopo trent’an-
ni di lavoro e tutti i rischi che ci 
siamo presi sia un po’ poco?». Il 
totale indicato dalla busta paga 
era di 1.494 euro, comprensivo 
di molti turni di notte e festivi: 
la paga di un operatore socio sa-
nitario dell’Azienda sanitaria.
>Andrea Selva a pagina 21

Oss mette la busta paga su internet

«Rischiamo la vita
per 1500 euro»

• Vestizione Covid all’ospedale

È
un aneddoto che nel 
web gira da tempo in di-
verse versioni, per lo più 
con una cornice di dibat-

tito televisivo, ma in origine è 
stato narrato addirittura da 
Norberto Bobbio. Venne pub-
blicato dal quotidiano Il Foglio 
ormai oltre vent’anni fa, in 
una controversa intervista.
>Segue a pagina 7

Tre quarti dei decessi
sono avvenuti nelle Rsa
L’aggiornamento della Provincia. Corretti al rialzo i dati 
dell’emergenza sanitaria nelle case di riposo. Bordon: «I morti nelle 
strutture sono stati 605, di cui circa la metà positivi Covid» > Selva a pag. 14 

• Trasporto di anziani alla Rsa-Covid di Volano

TRENTO. In vigore una nuova 
ordinanza  dopo  le  sanzioni  
della polizia locale a Trento.
>Andrea Selva a pagina 20

C
i si chiede quale sia il 
vero tasso di letalità 
del Covid-19, la per-
centuale cioè di deces-

si tra i contagiati: conoscerlo 
sarebbe molto importante, 
perché potrebbe far cambia-
re il nostro atteggiamento 
verso la pandemia, le nostre 
paure, la stessa fase 2.
>Segue a pagina 5

L’analisi

MA QUANTO
È LETALE
COVID-19?
GIUSEPPE PAROLARI

LETTERA D’AMORE ALLA SCUOLA

• La lettera dello studente Giacomo Bertò (liceo Arcivescovile) è stata 
pubblicata dal “Trentino” il 10 aprile scorso: una vera dichiarazione 
d’amore per la scuola, quella vera. Il presidente gli ha scritto (nella foto 
la lettera di Mattarella): «Grazie Giacomo». > Valentina Leone pag. 13

A Bertò risponde Mattarella
I

l virus Covid-19 si è diffuso 
nell’arco di meno di 3 mesi 
in ben 185 Paesi, sono rima-
sti ormai una manciata gli 

Stati che a ieri non erano anco-
ra stati colpiti. Il totale dei con-
tagiati ha ormai superato la 
cifra di due milioni e 700 mila. 
In Africa la situazione è appa-
rentemente “tranquilla”.
>Segue a pagina 5

Le testimonianze

AFRICA E VIRUS: 
POCHI DATI
E RISCHIO FAME
CARLO BRIDI

Dopo le multe

Ciclabili aperte
a chi va al lavoro
in bicicletta

Medici e infermieri schierati sul piazzale dell’ospedale
• La festa senza cerimonie ufficiali, lungo applauso dalle finestre del Santa Chiara. «Ci voleva un po’ di vicinanza 
e di affetto». E nei condomini di San Pio X si canta “Bella Ciao” e De Andrè sui balconi. > Leone e Libera pag. 12 e 13

25 aprile, “isolati” ma liberi

25 Aprile

QUELLI CHE
ODIANO
“BELLA CIAO”
PAOLO MORANDO
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Sì a mamma e papà a spasso coi piccoli
Fugatti apre all’asporto pizze e gelati
La nuova ordinanza. Il governatore allenta con il contagocce le limitazioni alle libertà personali temendo l’effetto del ponte del Primo maggio
Da domani possibile anche coltivare l’orto fuori dal Comune di residenza. Per i sindacati è già troppo; «La Provincia non condivide le decisioni»

GIANPAOLO TESSARI

TRENTO. Nessun salto in avanti. 
Il  governatore  sceglie,  anzi  
conferma, la politica dei picco-
li  passi  (verrebbe  da  dire  di  
quelli vicini alle proprie case) 
per la riconquista delle libertà 
personali dopo un mese e mez-
zo di quarantena. Maurizio Fu-
gatti,  teme  come  il  governo  
Conte del resto, l’effetto “libe-
ri tutti” ampliato dal ponte del 
Primo maggio, sottolineato in 
rosso sull’agenda assieme a Pa-
squa, pasquetta e al 25 aprile, 
date ormai in archivio. Questo 
per dire che il decreto firmato 
ieri da Fugatti concede qual-
che cosa ma senza strafare, an-
zi, cercando di superare senza 
troppi assembramenti gli ulti-
mi ponti. E per ogni uscita so-
no di rigore guanti e mascheri-
ne. Sino al 4 maggio sarà così.

Per venire incontro ad eser-
centi messi in ginocchio dalla 
serrata la Provincia consente 
ora, anzi da mercoledì prossi-
mo, la possibilità di fare aspor-
to a ristoranti, pizzerie, gelatai 
e via dicendo: la novità è che 
non occorrerà affidarsi ai soli 
servizi di consegna, ai  rider, 
ma chiunque potrà andare nel 
proprio locale di fiducia, pre-
via prenotazione, a prendersi 
una margherita o una vaschet-
ta di pistacchio. 

L’ordinazione deve avveni-
re online oppure per telefono e 
nel locale può entrare solo un 
cliente alla volta indossando la 
mascherina. Resta da vedere 
come si potrà autocertificare 
la propria voglia di pizza, di 
certo non inserita nelle ragioni 
essenziali ma, insomma, servi-
rà buon senso da parte di tutti. 
Di certo questa apertura ai con-
sumi,  seppure  molto  cauta,  
non  entusiasma  i  sindacati:  
«La giunta provinciale perse-
vera nell’anticipare le apertu-
re  delle  attività  economiche  
senza alcuna razionalità, in de-

roga  rispetto  alle  normative  
nazionali, in assenza di alcuna 
condivisione e solo per ragioni 
di propaganda visto che i citta-
dini sono ancora vincolati nei 
movimenti. Mancano poi le li-
nee guida per la gestione del ri-
schio Covid-19 sui luoghi di la-
voro del settore della ristora-
zione.  Ma alla  giunta  questo  
non interessa. Fugatti quindi 
non smentisce se stesso: a pa-
role si dice sempre disponibile 
al confronto, ma nei fatti non 
ha intenzione di condividere 
alcunché se non con le impre-
se» fanno sapere i segretari ge-
nerali  di  Cgil,  Cisl  e  Uil  del  
Trentino, Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti.

A rigore del vero, visto che 
con l’asporto si parte mercole-
dì, va detto che ieri Fugatti ha 
promesso che sul tema sono in 
arrivo  proprio  quelle  norme  
che qui si invocano. Un tema 
in più è quello di chi lavora nei 
cantieri  all’aperto:  l’operaio  
che va a ritirarsi il pasto lo po-
trà poi consumare sul posto di 
lavoro. Ed è questa l’unica ec-
cezione per un pasto d’asporto 
consumato al di fuori delle ca-
se, unica eventualità consenti-
ta ai cittadini da metà settima-
na.

Il decreto prevede che la pas-
seggiata con i bimbi da domani 
possa essere fatta non da un ge-
nitore da solo ma da mamma e 
papà assieme. Prevista anche 
la possibilità di recarsi al lavo-
ro in  bicicletta  sulle  ciclabili  
(ma di questo parliamo a par-
te) e di andare a coltivare un 
orto di proprietà anche al di 
fuori del proprio comune di re-
sidenza.

Altra novità è che da domani 
i vivai saranno aperti anche ai 
cittadini, ma solo sul proprio 
territorio comunale e in caso 
non ci sia una vendita di pro-
dotti  florovivaistici  nel  pro-
prio Comune, in quello limi-
trofo. Anche qui per tutti , sia 
venditori che acquirenti, sarà 

necessaria la classica bardatu-
ra anti virus. Come detto all’i-
nizio da domani è previsto che 
entrambi i genitori possano ac-
compagnare i figli minorenni 
durante le uscite nei pressi del-
la propria casa ed un accompa-
gnatore potrà uscire con una 
persona  diversamente  abile  
anche se quest’ultima è mag-
giorenne. Basta? No la spesa 
potrà essere fatta anche fuori 
del proprio Comune, se si tro-
va sul tragitto casa-lavoro. In-
somma se una persona lavora 
a  Mezzolombardo potrà  fer-
marsi a comprare da mangiare 
anche a San Michele.

Fugatti ha fatto anche un pa-
rallelismo tra la ripartenza che 

ci attende dopo il lungo e dolo-
roso stop imposto dal corona-
virus e quella del 25 aprile. Il 
governatore ne ha parlato con 
toni molto diversi da quelli affi-
dati ai social da colleghi di par-
tito e di coalizione. Non solo 
istituzionali: «Noi il 25 aprile 
lo festeggiamo, magari in soli-
tudine,  senza  manifestazioni  
ma lo facciamo riflettendo su 
quello che è stato e come è na-
to. Pensando che la voglia di ri-
metterci  in  moto  che  c’è  in  
questi giorni è come quella che 
ci fu nel dopoguerra. In quegli 
anni fu Degasperi a volere il 25 
aprile ed ecco il perché questa 
festa ha davvero molto di tren-
tino».

• Nella passeggiata in prossimità della casa i figli minori da domani potranno essere accompagnati da entrambi i genitori e non da uno soltanto

• Il governatore Maurizio Fugatti: verso la riapertura a piccoli passi
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TRENTO Un mini-allentamento
c’è. Non sull’agognata mobili-
tà individuale («Attendiamo il
4 maggio» ha messo le mani
avanti il governatore Maurizio
Fugatti). Ma su altri ambiti
della vita: dalle passeggiate
con i figli alla cura dell’orto, fi-
no al take away.

L’ordinanza
Ieri dunque, come annuncia-
to, Fugatti ha firmato la nuova
ordinanza che da domani am-
morbidirà un po’ il lockdown
trentino. Cosa cambierà? In
primo luogo, si potrà andare a
curare l’orto anche fuori dal
comune di residenza. A patto
che ci si vada da soli e non più
di una volta al giorno. Anche i
privati, inoltre, potranno acce-
dere agli esercizi di vendita al
dettaglio di prodotti florovi-
vaistici e alle aziende agrarie,
muniti di mascherina obbli-
gatoria e spostandosi solo nel
proprio comune (o in quello
più vicino nel caso di assenza
di questo tipo di esercizio). E
da domani le passeggiate del-
le famiglie potranno essere
«al completo»: entrambi i ge-
nitori infatti potranno cammi-
nare nelle immediate vicinan-
ze di casa con i figli, mante-
nendo la distanza di un metro
dalle altre persone. Aperte,
sempre da domani, le piste ci-
clabili per recarsi al lavoro;
consentita la spesa nei super-
mercati anche lontani da casa
se sono sul tragitto del lavoro.
Da mercoledì, invece, riapre il
take away: le ordinazioni però
saranno obbligatorie (online o
telefoniche) e il ritiro sarà su
appuntamento, uno alla volta,
con mascherina d’ordinanza e
con l’obbligo di consumare il
cibo a casa. E sempre per
quanto riguarda le mascheri-
ne, da domani diventano ob-
bligatorie per entrare negli uf-
fici della pubblica ammini-
strazione di tutta la provincia,
per andare nei mercati al-
l’aperto e nei luoghi pubblici o
aperti al pubblico in presenza
di più persone (ad esempio,
quando ci si ferma per strada a
parlare). Infine, via libera al-
l’accompagnamento di anzia-
ni o inabili anche maggioren-
ni nelle vicinanze di casa.

LEMISURE Sipotrà fare la spesa sul tragitto tra casa e lavoro
Mascherine, l’obbligo di indossarle si estende
Contagi stabili: 58 positivi, ma 4 sonominorenni

Orti, uscite con i figli, take away:
il mini-allentamento di Fugatti

Il report
E l’ordinanza del 25 aprile
(«Un 25 aprile diverso, dolo-
roso, con una volontà di ripar-
tire che è quella che c’era nel
dopoguerra») è arrivata in un
quadro di contagi stabili: 58
quelli rilevati ieri (55 con tam-
pone e 3 senza), 20 dei quali
in Rsa. Quattro i minorenni
positivi. Del 4% il grado di
contagio, considerato che ieri
sono stati effettuati 1.365 tam-
poni. Pesante però ancora il
bilancio sul fronte dei morti:
11 decessi, 9 in Rsa. Dati che
portano il totale a 400 decessi
dall’inizio dell’emergenza.
Ventisette invece i pazienti in
terapia intensiva. Mentre i
guariti di ieri sono stati 141.
Per quanto riguarda gli opera-
tori sanitari, sono 262 i positi-
vi, con una percentuale di po-
sitivi sul totale di tamponi sot-
to il 5%.

Lamanovra
Intanto, dopo la presentazio-

ne di venerdì da parte di Fu-
gatti e dell’assessore Achille
Spinelli, ieri a entrare nel me-
rito dellamanovra straordina-
ria sono stati gli assessori Ma-
rio Tonina, Giulia Zanotelli,
Roberto Failoni e Mirko Bise-
sti. Sul fronte dell’urbanistica,
il vicepresidente ha messo in
fila le modifiche introdotte
nel disegno di legge. Tra que-
ste, in particolare, quelle lega-
te alla semplificazione: la pos-
sibilità per i Comuni di proro-
gare l’efficacia dei piani attua-
tivi scaduti tra fine febbraio e
l’entrata in vigore della legge,
l’accelerazione dell’iter per il
rilascio del titolo edilizio, l’al-
largamento del periodo di va-
lidità delle autorizzazioni e
dei permessi a costruire. E an-
cora: la liberalizzazione delle
opere di manutenzione stra-
ordinaria e l’ampliamento
della validità delle autorizza-
zioni paesaggistiche da 5 a 7
anni. Ancora, i rifugi potran-
no ampliare la superficie

esterna coperta attraverso tet-
toie chiedendo il permesso
solo al sindaco, gli esercizi po-
tranno godere di procedure
semplificate per ampliare lo
spazio dei plateatici mentre
per le strutture in fascia lago è
previsto un aumento della ca-
pacità ricettiva (una possibili-
tà, ha precisato Failoni, che
punta in particolare ad au-
mentare il numero di struttu-
re a 5 stelle). Infine, il passag-
gio da alberghiero a extralber-
ghiero non sarà più soggetto a
procedure legate al cambio
d’uso. Alberghi che oggi at-
tendono una data per riaprire.
«Spero che a giugno alcune
zone possano riaprire, a fine
giugno per la montagna» ha
abbozzato Failoni. Che non ha
fatto mistero di ambire, se
possibile, anche al mercato
turistico austriaco e tedesco. E
di scalpitare sulla promozio-
ne: «La macchina da guerra
Trentino Marketing è pron-
ta». Ha annunciato l’avvio di
un fondo di sviluppo dell’agri-
coltura Zanotelli, che è torna-
ta sulla piattaforma commer-
ciale online per promuovere i
prodotti trentini e ha rilancia-
to la campagna promozionale
che assocerà turismo e agri-
coltura. E gli stagionali? L’oc-
chio è puntato su chi non la-
vora: «Se non daranno dispo-
nibilità perderanno l’assegno
unico». Ha posto l’accento sui
tempi della scuola Bisesti:
«Stiamo ragionando per mi-
sure che tengano conto dei va-
ri scenari epidemiologici. Da
questo dipenderà la tempisti-
ca di riapertura». Ma sulle ci-
fre della manovra ieri è inter-
venuto ancheUgoRossi (Patt):
«Come si fa a scrivere 825 mi-
lioni e parlare di variazione di
bilancio? Il bilancio viene toc-
cato per 152 milioni». Critici
anche i sindacati: «Solo 5 mi-
lioni per i lavoratori. Un pu-
gno nello stomaco»

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cultura
Il 18 maggio

P ronti a riaprire, ma conmolti dubbi.
All’elenco delle attività che dovrebbero
uscire dal lockdown il 18 maggio si

aggiungono anche i musei. «Il nostro compito
è quello di essere pronti— conferma
Gianfranco Maraniello, direttore uscente del
Mart di Rovereto—. Se i requisiti di sicurezza
verranno confermati non dovrebbero esserci
problemi né per la sede centrale del Mart né
per la Galleria Civica di Trento. Ci sono dei
dubbi sulla Casa d’arte Depero per ragioni di
spazio necessario a creare i percorsi di visita».
Se alcuni aspetti pratici potranno essere risolti
con relativa facilità, resta aperta la riflessione
sul senso profondo della cultura e del rapporto
con il territorio. «Sarà impossibile tornare a
ragionare sulla funzione di unmuseo in base
al numero di ingressi. Se lo facessimo
commetteremmo un errore storico, mentre
dobbiamo ridare senso alla cultura e non
riprendere in mano in maniera irriflessiva
modelli che iniziavano a scricchiolare anche
prima. Usciamo dal “piedistallo” del museo
chiuso e immaginiamo unMart più aperto e
integrato nel paesaggio trentino: unmodello
che è stato impedito ma che ora ha una nuova
opportunità».
Nessunamarcia indietro sulla decisione di

lasciare la direzione dell’ente: «Ci sono ragioni
personali e professionali che mi hanno portato
a questa scelta che non sono cambiate» taglia
corto Maraniello.
Nell’ambito scientifico anche il Muse di

Trento guarda alle prossime settimane con un
mix di sentimenti contrastanti. «In Provincia è
stato costituito un tavolo tecnico con dirigenti
e direttori degli enti museali locali per trovare
un’intesa sulle riaperture: la data definitiva e le
norme di sicurezza da seguire usciranno da lì»
chiarisce il direttore Michele Lanzinger. «Noi
dal canto nostro stiamo già al lavoro, da molto
tempo e conmolta intensità, sull’elaborazione
di strategie per garantire l’usabilità del museo
in un contesto di distanziamento sociale per la
tutela del lavoratore, del visitatore e per
valorizzare l’uso degli spazi all’aperto» spiega
Lanzinger, pur nella consapevolezza che la
ripresa non sarà né facile né veloce. «La
cultura è una risorsa che fa parte del concetto
di benessere e per questo noi puntiamomolto
a fornire un servizio per la nostra comunità.
Certo sappiamo che avremo forti riduzioni di
numeri, con da una parte la crisi del sistema
turismo e dall’altra le scuole e le gite
scolastiche delle quali ancora non si sanno le
date di ripresa. Ma anche per questo siamo
immaginando dei nuovi sistemi digitali per
ampliare l’offerta didattica».

Chiara Marsilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mart eMuse riapriranno
Maraniello: gli ingressi
non saranno il criterio
Lanzinger: noi pronti

Giunta Il presidente della Provincia Maurizio Fugatti con l’assessora Stefania Segnana

Uscente Il direttore del Mart Gianfranco Maraniello

L’altro fronte L’invito di Gianmoena:
«Ripresa, valli e città
siano responsabili»

TRENTO Paride Gianmoena tie-
ne separati gli ambiti: da una
parte la questione della ripre-
sa economica (e con essa del-
l’articolazione delle aperture
in vista dell’avvio «pieno»
della Fase 2), dall’altra il nodo,
delicato, delle restrizioni im-
poste a livello individuale du-
rante il lockdown. Ponendo
però alla base un punto di
partenza unico: «Le scelte —
avverte il presidente del Con-
siglio delle autonomie — so-
no condivise tra Comuni e
presidente della Provincia».
Di fronte alle spinte —

mosse in questi giorni da am-
ministratori e cittadini di val-

le — di tenere conto delle
specificità territoriali nella va-
lutazione non solo dei tempi e
dei margini della ripartenza,
ma anche delle libertà indivi-
duali, Gianmoena si muove
con prudenza. Scegliendo
con cura le parole. E ripercor-
rendo il dibattito che, negli
ultimi giorni, ha coinvolto an-
che le sedi istituzionali. «Con
il presidente — conferma —
abbiamo discusso anche delle
aperture delle attività econo-
miche e dell’allentamento dei
divieti individuali». Fissando
una priorità: «Due settimane
fa avevamo chiesto all’unani-
mità la riapertura dei cantieri

all’aperto. E così è stato: per
noi era una questione molto
importante». Mercoledì quin-
di, durante il confronto tra il
governatore e la giunta del
Cal, è tornato a galla anche il
nodo delle restrizioni indivi-
duali «che — precisa Gian-
moena — riguarda le valli ma
anche le città». La gente, am-
mette il sindaco, scalpita:
«Ma Fugatti ne è consapevo-
le». «Serve però — avverte —
la responsabilità di tutti, in
città come nelle valli». Ricor-
dando che prendere decisio-
ni, in questo frangente, è tut-
t’altro che facile. «In ogni caso
— ribadisce — le scelte sono

condivise tra Comuni e gover-
no provinciale».
C’è poi la questione delle at-

tività economiche, per le qua-
li Gianmoena preferisce im-
maginare una ripresa armoni-
ca su tutta la provincia, senza
distinzioni per territorio:
«Prendiamo ad esempio i
take away. Personalmente
non vedo differenze tra le atti-
vità in centri urbani e quelle
in località turistiche». E pro-
prio il turismo è l’altro tassel-
lo che il presidente del Cal
vuole aggiungere alla rifles-
sione. «In Trentino—osserva
— ci sono valli legate agli im-
pianti da sci, ora chiusi, e zo-
ne, come il Garda, per le quali
la stagione attuale sarebbe
ideale per il turismo. A parte
questo, è importante evitare
che valli che offrono lo stesso
prodotto turistico si facciano
concorrenza. In questo i grup-
pi di lavoro creati dalla Pro-
vincia aiuteranno».

Ma. Gio.
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